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La Chiesa dopo Vanno dei tre papi 

Quale bussola per Wojtyla? 
Il 1978 sarà ricordato an

che come l'anno in cui si 
sono avuti tre Papi. Erano 
secoli che la Chiesa non vi
veva questa esperienza e il 
Jatto che si sia ripetuta nel 
1978 dà a questo anno, già 
carico dì oltre sorprese e 
di avvenimenti tragici so
prattutto per il nostro pae 
se, un ulteriore segno di stra
ordinarietà. 

E' stato lo stesso Giovan
ni Paolo 11 a ricordare, nel 
discorso ai cardinali prima 
di Natale, la situazione ec
cezionale in cui è venuta a 
trovarsi la Chiesa dopo la 
scomparsa di Paolo VI il 6 
agosto scorso. Alludendo, 
anzi, alla sua < formidabile 
eredità » così ricca di « istan
ze rinnovatrici e di orienta
menti programmatici » alla 
quale — ha soggiunto — il 
rapido pontificato di Papa 
Luciani e ha apportato una 
più definita connotazione pa 
sforale *, Giovanni Paolo 11 
ha così dichiarato: « Ora che 
sono stato chiamato a rac
coglierla. sento quotidiana
mente il peso veramente 
enorme di tanta responso 
bilità ». 

Ma che cosa è mutato e 
sta mutando nella Chiesa, 
nei suoi rapporti con il mon
do, con lo Stato italiano con 
il succedersi dei tre Papi? 
Qual è la bussola di Papa 
Wojtyla? 

Va, intanto, registrato l'in
teresse assai vasto dell'opi
nione pubblica, italiana e 
straniera, per gli avvenimen
ti che si sono susseguiti du
rante l'avvicendarsi sulla cat
tedra di Pietro di tre Papi 
in un anno. La Chiesa cat
tolica, che ha attraversato 
una crisi profonda negli an 
ni sessanta dopo la svolta 
conciliare ed i vivaci dibat
titi che ne sono seguiti tra 
innovatori e conservatori, è 
oggetto di rinnovato interes
se Questo fenomeno, già evi
dente in occasione dell'an
no santo del 1975 celebrato 
da Paolo VI nel segno della 
t riconciliazione » (e non in 
quello del e ritorno nell'unica 
Chiesa » come avvenne nel 
1950 sotto Pio XII), è dive
nuto sempre più vistoso negli 
anni successivi. Si è parla
to, infatti, da più parti di un 
risveglio religioso a cui ha 
corrisposto anche un rilan
cio dell'associazionismo cat
tolico in chiave pre-politica 
e pre-partitica. 

71 riemergere del « sacro », 
di cui abbiamo avuto un al
tro segno l'estate scorsa at
traverso la larga partecipa
zione popolare all'esposizio
ne della Sindone a Torino. 
non va visto, però, come lo 
effetto di una vasta opera 
missionaria della Chiesa, 
bensì nel quadro della crisi 
culturale e civile che stia
mo attraversando. Gli annua
ri statistici vaticani conti
nuano. anzi, a parlare di cri
si delle vocazioni sacerdota
li, di diminuzione di studen
ti nei seminari e nelle uni
versità pontificie. Lo stesso 
incremento delle scuole me
die cattoliche e le accre
sciute richieste di iscrizio
ne all'università cattolica da 
parte di studenti, per rico
noscimento degli stessi re
sponsabili del settore, non 
sono dovuti tanto ad una 
scelta religiosa ma al fatto 
che le scuole e le universi
tà statali non funzionano co
me dovrebbero. 

Il Concilio Vaticano li rap
presentò uno sforzo notevole 
compiuto dalla Chiesa per su
perare la concezione integra-
Usta, confessionista, che la 
aveva caratterizzata. 

Non è ancora chiara 
la strada che 
Giovanni Paolo II 
vuol percorrere 
La conferenza 
di Puebla e il dramma 
dell'oppressione • 
sociale e politica 
I rapporti con lo 
Stato italiano 
e gli interventi sul 
divorzio e sull'aborto Paolo VI 

Giovanni Paolo I 

Lo stesso dialogo ecume
nico con le Chiese cristiane 
e non cristiane e con le cor
renti del pensiero moderno, 
avviato dal Concilio contro 
gli anatemi del passato, ha 
caratterizzato la fase nuova 
della Chiesa inugurato e teo
rizzato da Papa Giovanni 
con l'enciclica Pecem in ter
na. In questo documento (è 
utile ricordarlo) non si fa 
soltanto la distinzione, per 
favorire lo sviluppo di un 
dialogo costruttivo, fra dot
trine filosofiche e movimen
ti storici, ma vi si afferma 
che « gli incontri e le intese, 
nei vari settori dell'ordine 
temporale, fra credenti e 
quanti non credono o cre
dono in modo non adeguato, 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e renderle 
omaggio ». 

Paolo VI, il cui quindi
cennale pontificato ha fatto 
pure registrare momenti di 
incertezza e di contraddizio
ne, si è mosso sostanzialmen
te nella linea di questa me-

Giovanni Paolo II 

todologia del dialogo. Teoriz
zata con l'enciclica Eccle-
siam suam e rapportata agli 
eventi storici ed alle dise
guaglianze sociali con la Po-
pulorum progressio. Paolo VI 
ha messo in pratica la stra
tegia del dialogo entrando 
in contatto con realtà, reli
gioni e culture diverse attra
verso i suoi viaggi interconti
nentali, sia ricercando inte
se con i paesi socialisti co
me riconoscendo la necessi
tà di definire rapporti nuovi 
con gli Stati al di là dei tra
dizionali Concordati. 

Ma Paolo VI si sforzò di 
capire, a differenza dello 
stesso episcopato italiano che 
continuava a parlare senza 
tener conto della storia di 
€ inconciliabilità tra marxi
smo e cristianesimo », che 
i movimenti storici, pur aven
do una comune ispirazione 
ideale, possono avere, come 
diceva Papa Giovanni, svi
luppi e ruoli diversi operan
do nei vari contesti sociali e 
politici. La nota dell'Osser

vatore Romano (17 ottobre 
1977) intitolata € Partito co
munista e cattolici in Italia », 
a commento della lettera del 
compagno Berlinguer a mons. 
Bettazzi, rimane un atto po
litico di estrema rilevanza 
cui però è mancato uno svi
luppo. 

La volontà di proseguire 
lungo la linea tracciata dai 
Concilio e dai Pontefici dai 
quali hanno preso il nome 
e stata dichiarata sia da Pa
pa Luciani che dall'attuale 
Giovanni Paolo IL Già Pa
pa Luciani, però, pur nella 
brevità del suo pontificato, 
dimostrò di privilegiare la re
ligiosità popolare di cui av
vertiva il risveglio rispetto 
al dialogo con le culture, con 
le realtà terrestri. Il sorriso, 
i gesti semplici e gli aneddo
ti raccontati, come qualcuno 
ha scritto, con e linguaggio 
trasparente da catechista di 
parrocchia » per entrare in 
contatto con il grande pubbli
co, rimangono i tratti carat
teristici di Papa Luciani. 

La fede come segno di certezza e di dissenso 
Gioianni Paolo li è stato 

visto come diverso dal suo 
predecessore sia per la for
mazione culturale che per la 
esperienza polacca che in 
questi due mesi e mezzo di 
pontificato è tornata di fre
quente nei suoi discorsi, ma 
i suoi gesti tendono egual
mente e con maggiore chia
rezza di intenti a far rifio
rire alcune forme di religio
sità popolare fra cui il cul
to della madonna tipico del 
cattolicesimo polacco e a in
dicare con forza nella fede 
in Cristo il segno della spe
ranza e della certezza. Di 
qui il suo messaggio natali
zio del Cristo ad ogni uomo 
(a quello che crede, crea, 
combatte, odia, dubita, ca
de, ecc.) affermando che la 
sua € forza irradia su tutto 
ciò che è umano » e che e tut
to ciò che è umano cresce 
da questa forza; senza di 

essa deperisce; senza di es
sa va in rovina ». 

Con questa visione della 
fede, che diventa al tempo 
stesso segno di certezza e di 
dissenso. Papa Wojtyla im
posta anche i rapporti con 
gli Stati per cui — ha detto 
nel discorso alle missioni spe
ciali — tla Santa Sede non 
cerca per sé le relazioni di 
plomatiche. ma lo fa in unio
ne con l'episcopato locale. 
per i cristiani o i credenti 
operanti nei vari paesi, affin 
che, senza privilegio parti
colare, essi possano alimen
tare la loro fede, assicurare 
il culto religioso ed essere 
ammessi come cittadini lea
li a partecipare interamen
te alla vita sociale ». Cosi il 
tema dei diritti civili è dive
nuto centrale in tutti i suoi 
discorsi e se taluni osserva 
tori hanno visto in questo la 
allusione ai paesi socialisti 

e alla Polonia è chiaro il ri
ferimento ai paesi del Terzo 
mondo dove nel duemila risie
derà la maggioranza dei cat
tolici. E' strano, però, che. 
celebrando a capodanno la 
giornata mondiale della pace. 
Giovanni Paolo li non abbia 
trovato U modo di calare il 
discorso sulle strutture e di 
condannare, proprio in nome 
dei diritti fondamentali della 
persona umana, i massacri 
provocati dall'esercito in 
Iran e le torture, le perse
cuzioni praticate dalla fami
gerata polizia segreta contro 
intellettuali, religiosi, stu
denti. Non può, inoltre, non 
colpire il silenzio su questi 
fatti dell'Osservatore Rema
no. che, invece, ha pubbli
cato in prima pagina una fo
to che ritraeva il cardinale 
Samoré con il dittatore Pi-
nochet. 

Annunciando il suo prossi

mo viaggio a Puebla in Mes
sico, dove si terrà dal 27 
gennaio al lì febbraio la 
terza conferenza dell'episco
pato latino americano. Gio
vanni Paolo 11 ha detto che 
€ il futuro della Chiesa si 
gioca nell'America Latina * 
Il discorso che egli terrà a 
Puebla sarà, perciò, chiari
ficatore circa il suo impegno 
e quello della Chiesa di fron
te al dramma dell'ingiustizia 
sociale e dell'oppressione po
litica di quel continente. E 
non mancano in seno all'epi
scopato latino-americano e al 
Vaticano valutazioni diverse 
dei problemi di quel conti
nente e quindi degli indirizzi 
moderati o avanzati da se
guire. Così come non è del 
tutto chiara la via che l'at
tuale Papa intende percorre
re. chi sceglierà come Se
gretario di Stato dopo il Con
cistoro che dovrebbe tenersi 
non prima del prossimo mag
gio e quali saranno i suoi 
rapporti con lo. Stato italiano 
anche se il nuovo accordo è 
in via di definizione. 

E' stato detto da più par
ti che un Papa polacco si 
occuperà meno di cose ita
liane. Sta di fatto che in due 
mesi e mezzo di pontificato 
si sono avuti già tre inter
venti nei confronti di tre leg
gi dello Stato. Il 25 novembre 
scorso, ricevendo i giuristi 
cattolici, papa Wojtyla ha 
Jatto proprie le riserve di 
questi e dell'episcopato ita
liano sulla € 3S2 » esprimen
do le sue e preoccupazioni per 
il pericolo reale che siano 
ristretti gli spazi effettivi di 
libertà per la Chiesa » senza 
un minimo cenno ai cambia
menti avvenuti nell'arco di 
un secolo nella società italia 
na e ai nuovi rapporti tra 
istituzioni pubbliche ed ec 
clesiastiche come vuole la Co 
stituzione e come prevede 
lo stesso Concilio. 

Il 28 dicembre, ricevendo 
600 medici cattolici, ha pro
nunciato una pesante con
danna della legge sull'abor
to senza considerare minima
mente che lo Stato italiano. 
nella stia autonomia e sovra
nità, si è preoccupato ex-
senzialmente di eliminare 
l'aborto clandestino, che è 
una rovina della donna ed 
un'infamia per la società, e 
senza per questo venir meno 
al suo compito di difendere 
e di tutelare la vita con una 
serie di misure di prevenzio
ne. La legge prevede anche 
l'obiezione dì coscienza per 
i medici, ma non può consen
tire che il riconoscimento di 
questo diritto diventi movi
mento politico per le crocia
te che da tempo prelati co
me Benelli vanno sollecitan
do. D'altra parte nessuno vie
ta ai cattolici di non abor
tire. di non divorziare. Ma il 
Papa, il 31 dicembre, ha nuo
vamente condannato U divor
zio e l'aborto. 

Questi fatti, come i riflessi 
anche sul piano civile pro
dotti dall'avvicendarsi di tre 
Papi, indicano che siamo en
trati in una fase nuova. Si 
pone, perciò, per le forze po
litiche e per un partito co
me il nostro che ha rivolto 
una costante attenzione alla 
area cattolica il problema di 
una attenta riconsiderazione 
della presenza e del ruolo nel
la realtà del nostro tempo del
ta Chiesa e dei movimenti di 
ispirazione cristiana. Così co 
me è necessaria una rinno
vata interpretazione del fe
nomeno religioso su un piano 
culturale prima ancora che 
politico. 

Alceste Santini 

Un'esperienza senza precedenti nella tradizione dei Festival 

Per 10 giorni a Folgorici Festa dell'Unità sulla neve 
Apertura giovedì prossimo sull'altipiano trentino - Lo sci sport dominante - Manifestazioni cul
turali - Si prevedono oltre cinquemila presenze giornaliere - La politica dei prezzi - Il programma 

ROMA — Giovedì prossimo 
dall'altipiano di Folgaria una 
potente stazione televisiva tra
smetterà in tutto il Trentino 
le immagini inaugurali della 
Festa sulla neve, primo ap
puntamento invernale con 
l'Unità e la stampa comuni
sta. Dagli schermi, il salu
to dei comunisti ai compagni. 
alle migliaia di partecipanti 
alla manifestazione, a tutti i 
cittadini della regione. 

Si apre cosi una esperien
za che non ha precedenti nel
la ormai lunga tradizione del
le Feste dell'Unità: per dieci 
giorni sulle nevi dell'altipia
no si svolgeranno manifesta
zioni culturali e politiche, 
spettacoli, gare sportive, in
contri e dibattiti. Per dieci 
giorni — sino a domenica 21 
gennaio — la stazione televi
siva trasmetterà in diretta 
ogni avvenimento. 

A questa iniziativa i com
pagni da Roma »? da Trento 
lavorano sin dal marzo scor
so. Si trattava di € inventa
re* una festa tutta nuova « 

che tuttavia non si riducesse 
alla formula tradizionale del
la « settimana bianca ». Un 
intreccio — difficile a rea
lizzarsi — di sport e occa
sioni culturali, di diverti
mento e momenti di incon
tro e dibattito dedicati a te
mi più direttamente politici. 

Il programma — assai ric
co — già illustra questo ten
tativo. ma sono soprattutto 
le innovazioni dell'impianto 
strutturale della festa a dare 
un segno di originalità a que
sta iniziativa. In primo luogo 
non esiste un vero e proprio 
« villaggio * del Festival. Cen
tro della festa sarà la casa 
della cultura di Folgaria. as
sieme a un nuovo padiglione 
in cui si svolgeranno gli spet
tacoli musicali: ma la mani
festazione vivrà le sue inten
se giornate su tutto l'altipia
no, nelle sale cinematografi
che e negli alberghi, nelle 
piccole frazioni, nelle strut
ture ricettive delle stazioni 
climatiche. 

Il progetto è quello di un 

grande « laboratorio » centra
to sulle manifestazioni spor
tive e aperto a migliaia di 
attivi partecipanti. Lo sci do
mina naturalmente il pro
gramma: attorno a due gran
di prove di fondo, decine di 
gare impegneranno giornal
mente gli appassionati sulle 
numerose piste dell'altipiano. 
Saranno organizzate e cammi
nate sulle nevi » e campi-
scuola per i bambini, assieme 
a visite guidate (in collabo
razione con la Provincia) ai 
musei di Trento e San Mi
chele. 

Allo sci come pratica spor
tiva di massa sarà dedicato il 
dibattito che si svolgerà il 18 
gennaio presso la casa della 
cultura, con la partecipazio
ne del compagno Pirastu e di 
rappresentanti dell'Arci-Uisp 
e della Fisi. Una ricchissima 
rassegna internazionale di ol
tre SO fUms « della montagna 
e delle esplorazioni » sarà in
fine presentata — con proie
zioni quotidiane — al cinema 
di Folgaria. - -

Il settore spettacolo non è 
meno impegnativo. Dopo le 
gare e le manifestazioni spor
tive della mattina e del pri
mo pomeriggio ogni sera sarà 
impegnata da iniziative tea
trali e musicali: gruppi fol
cloristici, classici e popolari 
si esibiranno a Folgaria e 
nelle varie frazioni. 

Un interessante appunta-
nunto culturale sarà rappre
sentato dal dibattito dedicato 
all'opera e alla figura di Pa
solini, con la partecipazione 
ài Asor Rosa, Spinella. Mon
tino e Giancarlo Ferretti. E 
ancora: il dibattito su « For
re politiche e società civile »: 
un incontro sulle nuove ten
denze della musica e del co
stume giovanile (* Musica. 
giovani e travoltisi» ») con 
Mussi e Pestalozza; una ini
ziativa suUa questione fem
minile e svi problemi del
la sessualità. 

Le manifestazioni più di
rettamente politiche si svol
gono nella formula originale 
dell'intervista ~ teletrasmessa. 

Campagna di intimidazione della direzione dell'azienda genovese 

Fonderie San Giorgio: se l'operaio 
è invalido o malato lo licenziano 

E' successo negli ultimi tempi a tre lavoratori, tra cui una donna vittima dì 
un infortunio in fabbrica - Aperta da dicembre una vertenza sindacale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Un giovane. 26 
anni, da tre operaio in fon
deria, dovrà lasciare il posto 
di lavoro — cosi gli ha inti
mato la direzione della fon
deria San Giorgio di Genova-
Prà — perché avendo subito 
un intervento chirurgico ai 
reni, non è più in grado di 
svolgere con rendimento le 
sue mansioni. E' lo logica bru
tale del profitto e dello sfrut
tamento, largamente applicata 
nei decenni scorsi: chi non 
rende più al padrone deve es
sere licenziato o meglio. — 
come sostiene la direzione del
la fonderia di Pra' — deve 
« riconoscere l'esigenza di da
re le dimissioni ». 

Ma questo giovane operaio 
non è l'unica vittima di una j 
logica tanto più grave perché I 
applicata da un'azienda geno
vese a partecipazione statale: 
all'inizio di dicembre la « Fon
deria San Giorgio » aveva li
cenziato in tronco un'operaia 
trentenne, da 13 anni alle di
pendenze dell'azienda, vittima 
due anni orsono di un infor
tunio in fabbrica; e sempre 
in questi giorni ha chiesto le 
dimissioni di un altro lavora
tore di 45 anni, sofferente da 

alcuni mesi di esaurimento 
nervoso. 

Contro questi g»sti vergogno
si i lavoratori e le organizza
zioni sindacali sono scesi im
mediatamente in lotta, apren
do una vertenza nel dicembre 
scorso per rivendicare l'im
mediata riassunzione dell'ope
raia trentenne. Per tutta ri
sposta, la direzione aziendale 
ha invece deciso di continuare 
nella sua linea, annunciando 
anche che e cercherà l'appog
gio e la collaborazione di tutti 
gli enti locali (Inani, Inps e 
Ispettorato del lavoro) per ef
fettuare tutti gli altri licen
ziamenti che riterrà oppor
tuni ». 

Le preoccupazioni in fab 
brica sono quindi aumenta
te. perché gli invalidi alle 
« fonderie San Giorgio » to
no una quarantina, vittime 
il più delle volte di un am
biente e di una organizza
zione del lavoro arcaica. 

Ma perché la direzione del
l'azienda ha deciso di avvia
re questa campagna di inti-
dazioni scegliendo la strada 
dello scontro con il sindaca
to? La « fonderia San Gior
gio ». (430 dipendenti, pro
duce caldaie e piccoli impian
ti da riscaldamento) fino a 

Polemica sulle assunzioni 

Strumentale attacco de 
a un provvedimento 

del Comune di Napoli 
Criticato il ricorso alle Uste di collocamento - Un 
documento dei partiti laici - La replica di Valenzi 

NAPOLI — Saranno gli am
ministratori comunali di Na
poli a far le spese delle ina
dempienze de alla Regione 
Campania? Ufficialmente, a 
Napoli, non c'è nessun parti
to disposto a sostenere que
sto e tuttavia l'attacco a fred
do scatenato dal capogruppo 
dello scudocroclato al Comu
ne. Mario Porte, a proposito 
dell'assunzione di un migliaio 
di disoccupati ha tutto il sa
pore di una ritorsione stru
mentale. 

Che cosa è. infatti, acca
duto? Il 29 dicembre la giun
ta comunale (PCI. PSI, PSDI 
e PRI, il cui rappresentante 
era però assente in questa 
occasione) ha approvato tre 
delibere per il potenziamento 
e la riqualificazione di una 
serie di importanti servizi: 
dalla nettezza urbana all'as
sistenza scolastica. Il provve
dimento prevede l'assunzione 
di personale qualificato me
diante concorsi pubblici e 
quella di personale operaio e 
ausiliario, cosi come prescri
ve la legge, attraverso il ri
corso alle liste del colloca
mento: quella ordinaria e 
quella speciale del preavvia
mento. Contro il ricorso al 
collocamento si è però sca
gliato il capogruppo de 

La replica del compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, è 
stata immediata. Ha detto 
chiaramente che se si esclude 
il ricorso alle liste del collo
camento non rimane che la 
logica della lottizzazione 
clientelare. Logica che l'am
ministrazione comunale non 
ha mal condiviso e lo ha di
mostrato in più di una occa
sione. superando resistenze 
ed ostacoli di ogni tipo. Lo 
stesso Valenzi, inoltre, ha sol
lecitato un rapido interven
to del ministro del lavoro per 

Nella giornata di sabato 15 
gennaio U compagno Paolo 
Bufalini sarà intervistato da 
giornalisti della Rai e dei 
principali quotidiani sul pro
getto di tesi per il XV Con
gresso del PCI. La stessa for
mula sarà adottata per la 
iniziativa che chiude — sa
bato 20 gennaio — il Festi
val sulla ueve: una intervi
sta a Luca Pavolini sulle 
t prospettive della situazione 
politica ». 

Per la festa si prevedono 
oltre 5.000 presenze giornalie
re sull'altipiano, con punte 
di 1015.000 al fine settimana. 
1 bassi prezzi, le favorevoli 
condizioni di soggiorno, pos
sono essere praticati grazie 
ad un rapporto di positiva 
collaborazione avviato con la 
gente. La riuscita della ma
nifestazione sarà dunque an
che U risultato di un lavoro 
proficuo condotto assieme agli 
albergatori, agli operatori e-
conomici e sportivi, alla po
polazione di tutto l'altipiano. 

All'Istituto «Togliatti» 

Un corso 
della FGCI 
sui giovani 
e l'Europa 

ROMA - Nei giorni 9. 10 e 
11 gennaio presso l'Istituto 
«Togliatti» a Frattoechie. si 
svolgerà un corso nazionale 
per dirigenti provinciali e re
gionali della FGCI sul tema: 
« I giovani e l'Europa ». Il 
programma è cosi articolato: 
martedì 9 gennaio, relazione 
sui comunisti e l'Europa di 
Sergio Segre; nel pomeriggio 
seconda relazione « Mercato 
del lavoro e politiche europee 
per la occupazione giova
nile». di Gianfranco Polillo; 
mercoledì 10 gennaio, rela
zione su « Le forme di emar
ginazione giovanile nei pae
si europei a capitalismo avan
zato». di Bolaffi; pomeriggio 
relazione su] nuovo estremi
smo e terrorismo in Europa 
di Paolo Franchi; e relazio
ne su «Qualità della vita e 
sviluppo tecnico-scientifico » 
di A. Zorzoli. Giovedì 11 gen
naio: dibattito conclusivo sul
l'impegno dei giovani comu
nisti in vista delle prossime 
elezioni europee. 

A Roma 

Conferenza 
degli ingegneri 

sul rilancio 
produttivo 

ROMA — Una conferenza - di
battito sul rilancio produttivo 
del nostro paese, si terrà il 
26 e 27 gennaio a Roma, or
ganizzata dal sindacato inge
gneri liberi professionisti. Do
po l'introduzione del ministro 
dei LL. PP., Stammati, le re
lazioni saranno svolte dal 
prof. Giovanni Travaglini pre
sidente de] Consiglio superio
re dei Lavori pubblici su « la 
gestione del territorio: orga
nizzazione e razionalizzazione 
dei servìzi tecnici »; dal pro
fessor Arnaldo Angelini, pre
sidente dell'ENEL su: «Pia
no energetico nazionale: iden
tificazione e recupero degli 
sprechi energetici quale con
tributo al problema energeti
co nazionale ». 

Una tavola rotonda, alla 
quale parteciperanno espo
nenti del mondo politico, im
prenditoriale. sindacale e pro-
ressionale. si terrà su «ri
conversione industriale: pro
blematica del settore edilizio». 

due anni fa era per il 49% 
di proprietà di un gruppo pri
vato. che ha fatto di tutto, 
complice la Firuneccaniea 
che già allora ne aveva la 
direzione e la maggioranza 
del pacchetto azionario, per 
mandarla a bagno, mante
nendo impianti vecchi ed u-
na produzione poco compe
titiva. 

Quando il gruppo priva
to — proprietario a Vero
na di una grossa azienda 
di impianti di riscaldamen
to — dopo aver sottratto al
l'azienda genovese le lavora 
zioni ed i clienti migliori, si 
è accorto che ormai non c'era 
più nulla da sfruttare a suo 
vantaggio e se ne è andato. 
la Finmeccanica. dietro ripe
tute richieste e pressioni dei 
lavoratori e del sindacato, ha 
deciso di risanare e rilancia
re l'azienda. 

E' iniziata in quei momen 
to la lunga serie di ricatti 
della direzione, che hanno in
contrato però le resistenze e 
la mobilitazicne dei lavora
tori. Contemporaneamente la 
azienda ha fatto ricorso ad un 
periodo di cassa integrazione 
a rotazione (concordata con 
le organizzazioni sindacali). 
lanciando subito dopo una 

campagna sul costo del lavo
ro. sfociata appunto in queste 
ultime settimane nei primi li
cenziamenti degli invalidi. 

La « Fonderia San Giorgio » 
— evidentemente coperta nel
le sue scelte dalle alte diri
genze della Finmeccanica e 
dell IRi — ha quindi deciso di 
avviare il risanamento con la 
scure, tagliando via quella 
parte di lavoratori che non 
serve più. « Quegli stessi la
voratori — dice Sergio Disio 
della FLM del Ponente geno
vese — c/»t» in questi ultimi 
anni si sono sacrificati per 
riparare agli errori fatti da 
altri (privati e direzione Fin 
meccanica) consentendo di 
contenere la perdita e di mi
gliorare la produzione. Quei 
lavoratori che si stanno in 
somma impegnando con tutte 
le loro capacità per risanare 
l'azienda e farla ritornare 
competitiva sul mercato ». 

Ma tutto questo alla dire 
zione della « Fonderia di Prò * 
evidentemente non interessa: 
ci sono i lavoratori invalidi. 
che non sono più in grado di 
svolgere il loro lavoro come 
prima e rappresentano un co 
sto. 

Renzo Fontana 

avviare nel concreto, qui a 
Napoli, le più volte preannun
ciate misure di risanamento 
del collocamento 

Alla presa di posizione del 
capogruppo de è poi seguito 
on documento congiunto del 
partiti laici <PSI-PSDI«PRI) 
col quale « si prospetta al sin
daco Valenzi la esigenza di 
una verifica della maggioran
za, al fine di esaminare i 
provvedimenti più ajattl per 
il rinnovamento della azienda 
comunale e la convergenza 
delle delibere già adottate » 
(con il voto favorevole anche 
di PSI e PSDI n.d.r). L'ini
ziativa laica è in qualche mo
do ambigua perchè se da un 
lato riporta il confronto sul 
merito della questione, dal
l'altro offre l'occasione per 
manovre strumentali. 

Ieri sera, inoltre, è interve
nuta — con un comunicato — 
anche la direttone provincia
le della DC. Il documento. 
anche se mantiene elementi 
di rigidità sul merito della 
questione, lascia comunque i 
margini per un confronto, ri
conferma il quadro dell'Inte
sa, e costituisce una indiscu
tibile correzione delle gravi 
affermazioni del capogruppo 
democristiano. 

Questo, in sintesi, il qua
dro della situazione. Oggi 
stesso. Infine, il compagno 
Valenzi convocherà 1 capi
gruppo per decidere la data 
del prossimo consiglio comu
nale. In questa occasione sa
ranno appunto poste in di
scussione le tre delibere sul
le assunzioni. Da parte co
munista ci sarà la massima 
disponibilità a migliorare — 
se necessario — il contenuto 
dei provvedimenti, ma anche 
la massima fermezza perchè 
non ne venga snaturata la 
sostanza 

ABBONATI al 

Calendario 
del Popolo 

con sole 8.000 lire riceverai: 
# 1 0 fascicoli della rivista 

# 1 0 dispense illustrate 

# 1 numero monografico (a f ine 
agosto) del Calendario 

Avrai così la possibilità di realizzare 
due volumi 

# 2 volumi di continua consultazione 
per la vastissima gamma d i interes
si chp soddisfano 

. . . e potrai ricevere: 

Libri, tanti libri a condizioni eccezionali 

L'abbonamento ha inizio dal numero di gennaio, 
contenente la prima dispensa dell'opera Italia Oggi 

L'importo (Lire 8.000) dell'abbonamento può es
sere versato tramite assegno oppure tramite il 
Conto Corrente postale n. 734202 intestato al 

Calendario del Popolo 
Via Noè, 23 - MILANO 

Il Comune di Muggiò 
(Provincia Milano) 

Avvisa che indirà le seguenti licitazioni priva
te, secondo il sistema di cui all'art. 1, lettera a ) , 
della legge 2-2-1973, n. 14 per la costruzione 
della scuola elementare al Villaggio San Cario: 

a) opere da imprenditore edile 
ed af f in i - 1° lotto L. 446.627.618 

b) opere da imprenditore edile 
ed aff ini - 2° lotto L. 154.029.020 

Richieste d' invi to, per ogni singola gara, su 
carta legale da L. 2.000, dovranno pervenire en
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino At t i Ufficiali Regione 
Lombardia. 

E' INDETTO IL CONCORSO PUBBLICO 
PER IL POSTO DI 

D I R E T T O R E 
DELL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

NETTEZZA URBANA DI PARMA 
Possono partecipare I laureati in ingegneria, di età com
presa fra l 30 e i 50 anni, salvo i benefici di legge, che 
svolgano funzioni di dirigenza. 
n termine utile per la presentazione delle domande scade 
il 20 febbraio 1979. 
Per la richiesta del bando e per informazioni, rivolgersi 
all'Ufficio del Personale dell'Azienda in Parma, Viale Pia
cenza, 4/6. tei. 0521/25608. 


